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LIBRI E LETTURE PER PRINCIPI E RE

Le nascite del lettore

La scoperta che il piccolo fin dalla nascita può essere considerato a tutti gli effetti un lettore richiede opportuni e finalizzati interventi di sostegno e di aiuto, oltre a  particolari attenzioni e riflessioni, per  coniugare le sorprendenti capacità del bambino con qualificate proposte di letture e di libri appropriati.
Sorprendente è la capacità del piccolo di leggere – nell’accezione più completa -  anche da solo, ovvero riconoscere e distinguere  gli oggetti  che lo circondano, le espressioni dei volti, i suoni delle parole, le prime narrazioni, le singole immagini e via via quelle più articolate presenti nei libri, così che egli impara a sfogliare, accostarsi e leggere un libro ancora analfabeta, cioè prima di ricevere l’insegnamento dell’abilità di decifrazione. 

Gli studi di settore a cui attingere sono assai limitati e anche quando viene affrontato il tema della lettura l’attenzione è soprattutto focalizzata sull’individuazione delle competenze e dei prerequisiti in funzione del successivo insegnamento della lettura decifrativa. Forse varrebbe la pena di riprendere gli studi sul campo – sebbene datati agli anni settanta - effettuati dai primi antropologi culturali (ad es. gli studi di Matilde Callari Galli e Gualtiero Harrison sulle famiglie analfabete di piccoli paesi dell’Italia meridionale) per riconsiderare alcuni concetti  come la forza magica della parola-suono, l’immagine che l’analfabeta si costruisce della parola scritta e della sua  rappresentazione verbale, la presenza coinvolgente del suono circolare delle parole,… per aiutarci a  capire  il peso e il significato che per il bimbo, ancora privo del potere decifrativo, ricoprono i suoni, le parole, le narrazioni.

Le riflessioni presentate negli incontri non avevano l’ambizione di introdurre nuovi contributi, ma di presentare la complessa problematica della lettura prima di saper leggere in un’ottica molare, e cogliere le diverse e significative tappe che il bambino affronta prima di  avvicinarsi alla lettura decifrativa.
Un momento importante di questo sviluppo è l’incontro del bambino con il suo primo  libro, sia per effettuare una lettura rievocativa (rievocare attraverso le illustrazioni la storia sentita leggere precedentemente), sia per incontrare direttamente e personalmente l’oggetto libro che, da semplice giocattolo, diventa un contenitore di emozioni, immagini, storie.
La scoperta del libro - e parallelamente  la capacità di riconoscere immagini, effettuare associazioni, attuare le prime simbolizzazioni - è la premessa per l’avvio dell’apprendimento delle regole non scritte del linguaggio iconico, da cui il bambino sempre più ricaverà informazioni e conoscenze.
Purtroppo, anche rispetto a questi sorprendenti imparamenti del bambino, carenti sono gli studi sul linguaggio iconico, sulla costruzione di storie attraverso le immagini, sulla “grammatica” dell’immagine e più in generale sui processi educativi che potrebbero essere attivati per favorire questo processo naturale e per proporre immagini e libri adeguati. 
Il bambino impara e continua a imparare a decodificare le immagini e le illustrazioni nonostante la scarsa qualità dei primi libri a nostra e sua disposizione. 


























































































PAGE  
1

